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Deliberazione di Consiglio Gomunale

Argomento iscritto al n. 19 dell'ordine del giorno della seduta del 27 t7 t2016

Oggetto:
Approvazione Regolamento Commissione Mensa.

N. 5-9 del Reg.

Data: 27 l7l2016

Uanno duemilasedici , il giorno 27-...... del mèse .li ..............-l{g_1i9.............., alle ore ...... .....1q.,.-4..q.......

nella sala delle adunanze Consiliari, previo esaurimento delle formalita pr€scritte dal vigente Regolamento del

Consiglio Comunale, sièriunitoil CONSIGLIO COMUNALE in via ordinaria in adunanza oubblica

All'inizio dell'argomènto in oggetto alle orc 0,30 risultano presèntl o assenti i Consiglieri Comunali come

appr€sso indicati :

di -........_....-.pli|1l."-................ convocazione, aotto la Presidenza del Sig.

con I'assistenza delSegretario Generale DotL

î) Bottaro Amedeo x

2) Florio Antonio x

3) Papagni Antonella x
4) Laurora Carlo x

5) lomasicchio Emanuele x

6) Fenante Fabrizio x

7) Laurora Tommaso x

8l Avanterio Carlo x

9l Comio Patrizia x

l0) lUarinaro Giacomo x

1l) De Laurentis Domenico x
12) Vèntura Nicola x
'13) Nenna Marina x

14) Amoruso Leo x

15) Banesi Anna Maria x

f6) Di Tondo Diego x

17) Zitoli Francesca x

Aw. Fabrizio Ferrante

Carlo Casalino

l8) Tolomeo Tiziana x

19) Lovècchio Pietro x
20) Locontè Giovanni x

2l) Capone Luciana x

22) Laurora Francesco x
23) Ariguglio Domenico x

24) Cirillo Luigi x

25) Lops Michele x

26) Di Lemia Luisa x

27) Merra Raffaella x

28) tapi Nicola x

29) corrado Gluseppe x

30) De Toma Pasquale x

31) Lima Raimondo x
321 Procacci Cataldo x

33) Cinquepalmi Maria Grazia x

Totale presenti n. ..........l _9-......... 
Totale essenti n. 14



Il Presidente Ferrante presenta al Consiglio la proposta di deliberazione a
firma del Presidente V Commissione Consiliare Cons. Zitoli, munita del parere tecnico
amministrativo della Dirigente agli Affari Istituzionali dott.ssa C. Navach, iscritta al
punto 19 dell'o.d.g. avente per oggetto: ?pprovazione Regolamento Commissione
lvlensa" e depositata agli atti del Consigllo in uno all'allegato schema di Regolamento.

Prende parola la Cons.Cormio la quale relaziona in merito all'argomento.

Interviene il Cons.Lima, come da allegata resocontazione dattiloscritta.

Il Presidente, non essendoci altri interventi, pone in votazione per appello
nominale la proposta di delibera in esame.

La votazione riporta il seguente risultato:

presenti: n.19

assenti: n.14 ( Florio, Papagni, Laurora C., Tomasicchio, Laurora T.,
Ventura,Nenna, Barresi, Di Lernia, Lapi, Corrado, De

Toma, Procacci, Cinquepalmi)

voti favorevoli: n.18 ( Bottaro, Ferrante, Avantario. Cormio, Marinaro, De

Laurentis, Amoruso, Di Tondo, Zitoli, Tolomeo,

Lovecchio, Loconte, Capone, Laurora F., Briguglio,

Cirillo, Lops, Merra)

astenuti: n. 1 (Lima )

La proposta di deliberazione viene dichiarata approvata,

Pertanto,

IT CONSIGLIO COMUNALE

Premesso che:
I due principali servizi di ristorazione pubblica collettiva gestiti a livello locale sono
quello di ristorazione scolastica e quello di ristorazione socio-assistenziale (le cd.
mense dei poveri).
Il servizio di ristorazione scolastica, in particolare, è finalizzato a garantire il diritto a
ricevere un'istruzione anche in materia alimentare, tutelato dagli artt. 33 e 34 Cost..
Il lvlinistero defla Salute, nelle Llnee di indirizzo nazionale per la ristorazione
scolastica, approvate in Conferenza Unificata con provvedimento 29 aprile 2010
Intesa, ai sensi dell'art.B/ comma 6, della legge 5 giugno 2003, n.131, pubblicato sulla
G.U. n. 134 del 11-6-2010, p.21, precisa infatti che alla ristorazione scolastica è
affidata la funzione di <svolgere un ruolo di rilievo nell'educazione alimentare
coinvolgendo bambini, famiglie, docenti>> , oltre che di <educazione ambientale e di
educazione al consumo e alla solidarietà in cui i raoazzi delle scuole siano coinvolti in



merito a: riciclo dei rifiuti organici (compostaggio); educazione al consumo
(accettazione dei cibi, richieste adeguate alla possibilità di consumo. ecc.); iniziative
di solidarietà per la destinazione del cibo ad enti assistenziali> .

Nelle scuole, infatti, il momento del pranzo non ha solo l'obiettivo di soddisfare le
esigenze nutrizionali dello studente, ma costituisce per i bambini e i ragazzi un
ulteriore tappa del progetto educativo di cui sono destinatari. Medìante tale servizio,
infatti, non si attua solo un"'esperienza pratica" di educazione alimentare, ma anche
di educazione alla socialità e alla diversità.
Sempre if Ministero della Salute, nelle Lrnee di indirizzo nazionale per la ristorazione
scolastica , evidenzia la valenza interculturale della ristorazione scolastíca: <Adottare
la prospettìva interculturale, la promozione del dialogo e del confronto tra culture,
significa non limitarsi soltanto a misure compensatorie quali le diete speciali. ma
organizzare una strategia di reale crescita della qualità fondata anche su criteri di
salute e prevenzione. "Cucinare" in una prospettiva interculturale può voler dire
assumere la varietà come paradigma dell'identità stessa della ristorazione, occasione
privilegiata di apertura a tutte le differenze>.
Per rendere il momento del pasto un'esperienza educativa, sussistono almeno due tipi
di misure, ordinarie e straordinarie.
Una misura ordinaria è quella connessa alla medesima organizzazione del menu. Si
pensi alla previsione di menu difFerenziati non solo per ragioni di salute (diete), ma
anche per ríspondere al diritto degli studenti di nutrirsi in modo conforme alla propria
identità religiosa o ai propri orientamenti culturali (vegetariani o vegani). Si pensi
ancora alla normativa locale in materia di orientamento ai consumi criticÍ di alimenti,
la quale promuove forme di educazione a consumi consapevoli o favorisce il consumo
di alimenti biologici nelle mense collettive.
Tra le leggi regionali che favoriscono il consumo di alimenti biologici nei luoghi di
ristorazione collettiva , la Puglia (Legge regionale 13.12.2012 no23 Norme per il
sostegno dei Gruppi acquisto solidale (GAS) e per la promozione dei prodotti agricoli
da filiera corta, a chilometro zero, di qualità ) ha stabilito che <Per sostenere la filiera
corta e iprodotti a chilometro zero e di qualità la Regione Puglia intende favorire il
loro impiego da parte dei gestori dei servizi di ristorazione collettiva pubblica
stabilendo che nei bandí per l'affidamento deí servizi di ristorazione collettiva gli enti
pubblici devono garantire priorità ai soggetti che prevedono l'utilizzo di prodotti da
filiera corta, prodotti a chilometro zero, prodotti di qualità in misura non inferiore al 35
per cento in valore rispetto ai prodotti agricoli complessivamente utilizzati su base
annua>>),
Tali misure di regolazione sono diffuse anche in assenza di interventi di natura
legislativa, e dove le medesime finalità sono assicurate sulla base di atti di natura
amministrativa (Linee-guida regionali oppure delibere e bandi degli enti locali).
In via di misura straordinaria, il diritto degli studenti a una specifica educazione
alimentare è assicurato da numerosi progetti di educazíone a stili di vita alimentari
sani e sofidali: si pensi al progetto Frutta nelle scuole o al progetto del Buon
Samarìtano, per indicarne due di rilievo nazionale, o ai numerosi progetti promossi a
livello locale.
La giurisprudenza opera una valutazione sulla natura giuridica del servizio di refezione
scolastica, qualificato come un servizio pubblico "a domanda individuale", ai sensi del
D.M.31 dicembre 1983. "Indìviduazione delle categorie dei servizi pubblici locali a

domanda individuale.". Questo significa che l'ente locale non è obbligato a istituirlo,
ma se lo istituisce è obbligato per legge a stabilire la quota di copeftura tariffaria a
carìco dell'utenza, come previsto sia dall'art. 6 comma l del d.l. n. 55/1983, sia
dall'art. 172 comma 1 lett. c) d. lgs. 18 agosto 2000, n.267.
La difficoltà di orientare ì diversi soggetti coìnvolti nei servizi di assistenza scolastìca
connotati per l'appunto da " funzioni miste", in cui si intrecciano competenze statali e



competenze degli enti locali, ha comportato la stipula in data 13 settembre 2000 di
un Protocollo di Intesa fra Ministero della Pubblica Istruzione, Associazioni
rappresentative degli enti locali e Sindacati dei lavoratori proprio sulle funzioni ATA.
Per quanto concerne le mense scolastiche, in tale protocollo si precisa quanto segue:
Sono di competenza delle istituzioni scolastiche:

. La comunicazione giornaliera all'ente obbligato del numero e della tipologia dei
pasti necessari, secondo Ie modalità organizzative concordate in sede locale,

. La pulizia dei locali adibiti a refettori,
o Lbrdinaria vigilanza e l'assistenza agli alunni durante la consumazìone del

pasto, ove occorrar in relazione a specifiche esigenze;

L'ente locale prowederà alla preparazione e al trasporto alla scuola dei pasti per glí
alunni e per il personale docente che ne abbia diritto, nonché alla fornitura delle
stoviglie e del materiale accessorio alla gestione della mensa, nonché alle
sottoelencate competenze :

a) ricevimento dei pasti;
b) predisposizione del refettorio;
c) preparazione dei tavoli per i pasti;
d) scodellamento e distribuzione dei pasti;
e) pulizia e riordino dei tavoli dei pasti;
f) lavaggio e rìordino delle stoviglie;
g) gestione dei rifiuti.

Qualora il servizio mensa .. non fosse interamente svolto dal comune o da questo
affidato a soggetti esterni, si precisa che le attivítà di speftanza deglî enti locali, di cui
alla precedente elencazione (dal punto a al punto g) vengono svolte dagli operatori
scolastici ove siano stipulate Ie apposite convenzionì nel quadro del presente accordo.
Gli oneri finanziari faranno carico all'Ente locale, secondo le indicazioni sDecificate al
successivo art. 4".

Preso atto che il Consigliere Comunale Patrizia Cormio ha proposto di avvalersi della
collaborazione di una Commissione mensa pensata come organo di collegamento fra
l'utenza e I'amministrazione stessa con finalità di verifica sull'andamento complessivo
del servizio e di impulsi e di miglioramento;
Preso altresì atto che la V Commissione consiliare permanente, recependo la proposta
della Consigliera e facendola sua, ha elaborato uno schema di Regolamento
disciplinante il funzionamento di dette Commissioni,

Visti i verbali della V Commissione consilíare permanente di questo Comune del 2t/7
-9/3 -1314/20t6 con relativo parere favorevole sulla proposta regolamentare,
Visto il Darere esDresso alla Commissione Affari istituzionali nella seduta del
14/06/2016;
Acquisito il parere di regolarità tecnica del dirigente 1a Area ai sensi dell'art.49 comma
1 TUEL del 2313/2076;
Preso atto che sulla presente proposta deliberativa non occorre acquisire parere di
regolarità contabile in quanto non comporta riflessi diretti o indiritti a carico del
bilancio comunale;
Rilevata la competenza del Consiglio Comunale in forza del combinato disposto degli
art,42, 48 e 107 del decreto legislativo I9/B/2OOA, n.267;
Uditi gli interventi dei Consiglieri di cui alla allegata resocontazione dattiloscritta;
Con il risultato della votazione come innanzi accertato e proclamato dal Presidente;

DELIBERA



Approvare il regolamento composto di n.6 articoli, in uno agli allegati parte integrante,
disciplinante il funzionamento della commissione mensa del servizio di refezione
scolastica alle scuole primarie e dell'infanzia cittadine.



ffi
ORGANIZZAZIONE E FUNZIONAMENTO DELLE COMMISSIONI MENSA

1. Finàlità
Lîmministrazìone Comunale ritiene utile avvalersi della collaborazione delle
commissioni Mensa intese quali organi dí rappresentanza ai sensi delle llnee di
indirizzo nazionale per ia ristorazione scolastìca (pubblicate sulla Gazzetta Ufficiale n.
134 dell'11.6.2010).
Le Commissioni Mensa svolgono:

' un ruolo di collegamento tra I'utenza e il Servizio Istruzìone, facendosi carìco di. riportare isuggerÍmenti e i reclami che pervengono dall,utenza stessa,. un ruolo di collaborazíone nel monìtoraggio dell'accettabÌlità del pasto e delle
modalità di erogazlone del. servizio, con le modalità indicate nel presente
regotarnento.

2. Costituzione e durata defla Commissione Mensa
Le commissioni Mensa possono essere costituite presso ogni singola scuola (intesa
come complesso deì plessi) dove viene erogato il servizio Refezione scolastica.
La commissione Mensa è nominata da parte del Dirigente scolastico. con adeguato
coinvolgirnento degli organi collegiali della scuola sulla base della viqente
regola m entazione.
La CommÌssione Mensa viene nominata alt'inizio dell'anno scolastÍco con durata di. un
anno scolastíco.
Tuttavîa puo rimanerc in caríca fino a quando non si provvede a 'insediamento della
nuova Commissione, ma non oltre ìl mese di dicembre dell'anna di scadenza.
Il Dirígente scolastico comunica tempestivamente con posta elettronica, all'uffìcio
Istruzione l'avvenuta nomina della Commíssione Mensa e la sua composizione
attraverso la trasmissione dell'allegato modulo debitamente compilato in ogni sua
parte e sottoscritto dal Responsabile scoìastico.
Qualora net corso dell'anno scolastico previsto per la Commissione vengano a
decadere dalle funzioni alcuni suoi componenti oppure nel caso di dimissìoni, i!
Responsabile scolastico provvede alla loro sostituzione medíante nuove nomine, anche
al fine di garantire il numero minimo di componentí cosi come in tale arco temporale è
comunque possibíle I'integrazione della Commissione medìante nuove nomine
nelt'ambito dei limiti massimi di comDosizione.
Si precisa che il modulo aftestante la nomina potrà essere trasmesso arche
successivamente al mese di dicembre nel 

' 
caso di ritardata costituzione della

Commissione Mensa, come pure dovrà essere trasmesso in versione aggiornata in
ogni occasione di modifica delfa composizione della Commissione Mensa (dimissioni,
decadenze e/o n uove nomlne).
L'avvenuta tmsmissione del modulo predetto al Servizio Istruzione da parte del
responsabile scolastico costituisce il presupposto per il regolare funzionamènto della
Commissione Mensa con I'aftribuzione delle reiative prerogatÌve.
Copia del citato modulo dovrà essere consegnato ad ogni mernbro della Commissione.
Il responsabíle scolastico si impegna ad esporre in bacheca visibile agli utenti il
modulo di nomlna nelia sua versÍone aggiornata, oltre ai riferimenti del mordinatore
detla Commlssione. secondo quanto indícato att'art. S.
3. Composizíone



I componentì della commissione Mensa possonc essere rìconfermati oltre l,anno
scolastico di nomina.
Essi decadono automaticam€nte dalle funzioni qualora cessi I'appart€nenza aira
categoria di rappresentanza (es.: per un insegnante: trasferimento o collocazrone a
riposo; per un genitore: trasferimento del figfio ad altra scuola).
Requisiti per ia nomina sono i seguenti:. per i genitori: iscrizione del/ì figlio/ì all'Istjtuto scolasflco nella sede della

Co m missio ne;

' per il personale scolastÍco: prestazione del servizio nella sede della
Co m missione;

. per tutti i componenti: inesistenza dÍ potenziali conflitti di interesse con
l'impresa di ristorazione scolastica che eroga il servizio.. di ogni Commissìone potrà, inoltre far parte (senza onere alcuno per
lîmministrazíone comunale e le Istituzioni scolastiche) un esperto fra re
seguenti categorie:

Pediatra;
Medico dÌ famiglia;
Nutrizionista;
Biologo;. Esperto sistemi di qualità;
Dietìsta;
Esperto in scienze alimentari.

La composizione delle Commissioni è la sequente:
Scuole d'infanzia

. I insegnante

. 1 collaboratore scolastico

. 2 genitori
Componenti:4
Scuole Primarie

. 1 insegnante

. 1 collaboratore scolastico

. 2 genitori
Componenti:4
La Commissione Mensa nomina al proprio
componente genitori.
4, Funzionamento

interno un Coordinatore scelto fra la

I componenti della commissione Mensa possono accedere oer i controlli ai locali
destinati al servízio di ristorazione solamente se si trovano ìn buone condizioni di
salute; dovranno essere muniti di copla del modulo di nomina sottoscritto dal
Dirigente scolastico.
Dovranno svolgere le proprie funzioni di controllo senza ostacolare o ritardare lo
svolgimento del servizio. con esclusione di ogni forma di contatto diretto o indi.etto
con gli alimenti, utensileria. stoviglie o altri oggetti destinati a venire a contato con le
sostanze a/imentari. In particolare nel caso di verifìche in aree delicate dal punto di
vista igieníco - sanitario. è necessario adeguato abbigliamento.
I membri della Commissione non possono formulare osservazioni o contestazioni al
personale dipendente dalle imprese di ristorazione, né richiedere la consegna di copia
dî alcu n documento.
Il controllo della Commissione Mensa verte sul rispetto da parte delle imprese dì
ristorazione delle prescrizioní contenute nel capitolato d'appalto e in particolare sulle
modalità di svolgimento del servizio jndicate nelle check list messe a disposizion€ oal
Servizio Istruzione {per esempio: verificare i'esatta distribuzione delle diete speciali; la



pulizia delle attrezzature, degli arredi e dei locali dove vengono consumatì i pasti e
delle relative pertinenze).
Nelle scuole per l'infanzia, i componenti della Commissione possono assistere in
particolare all'arrivo delle derrate e verificarne la conformità al capitolato d'appalto.
anche con riferimento alle grammature delle derrate, e al menrl del giorno, assieme
agii operatari addetti.
Non è, invece, consentita la permanenza negli ambientí dedicati durante Ia
porzionatura deì pasti: eventuali controlli all'Ínterno di questo locale possono essere
effettuati prima deil'inizio delle manipolazione delle derrate o dopo la distribuzione dei
past:.
Non è, altresì, consentita la permanenza nei locali dedicati alla somministrazione dei
pasti, durdnte la sornmin istrazio ne stessa.
In tutte le scuole e possibile verificare che Ie operazioni di consegna delle derrate e
dei pasti avvengano nel rispetto delle tempistiche indicate nel capitolato dbppalto.
La Commissione può relazionare al Servizio Istruzione avvalendosi esclusivamente
della modulistica predisposta ad hoc al fine di agevolare le operazionÍ di controllo e gli
interventl successivì del Servizio medesimo, fermo restando la possibilità di redigere
verbali interni in merito allo svolgirnento della propria attività; in ogni caso la
Commissione relaziona minimo due volte l'anno.
Ogni anno in prossimità della data del 31 rnaggio è facoltà della Commissione
segnalare all'Ufficio Istruzione i propri suggerim€nti in merito alla composizione del
menu che verranno debitamente considerati nella predisposizione dei menu per I'anno
scolastlco successivo e ogni suggerimento utlle,
Le Commissioni Mensa possono chiedere all'UffÌcio Istruzione di effettua re visite
presso le sedi operative delle imprese dl ristorazÌone secondo le modalità che
verranno concordate con Cetto ufîcio, al fìne di organizzare opportunamente il
controllo a sorpresa presso tali sedì.
E' altresì possibile effettuare visite guidate presso gli stabilimenti di produzíone delle
azíende di ristorazione da parte degfi utenti accompagnati dai genitori, insegnanti,
responsabili scolastici secondo un calendario preventivamente concordato con I'Ufficìo
Istruzione.
La Commissione puo effettuare un controllo della gradibilità dei pasti mediante
l'assaggio, che potrà avvenire per un massimo dl due pasti completi della
Commissione per Istituto al giorno; in tal caso icornponenti non dovranno preavvisare
l'lstituto Scolastico, l'Ufficio o le ditte fornitrici e per il consurno del pasto non sarà
richiesto alcun corrispettivo; idue pasti dovranno essere previamente porzionatî per il
numero deÌ componenti della Commissione presenti.
I Dirigenti ScolastÌci potranno sovrintendere a tutte le operazioni della Commissione
mensa.
5. Riferímenti del coordinatore della Commissione Mensa
E'facoltà de! coordinatore della Commisslone comunicare al responsabile scolastico e
all'Ufficio Istruzione il proprio numero di telefono e indirizzo mail al fine della
pubblicazione di tali datí nella bacheca della scuola e sul portale del Comune di Tnni,
autorizzando espressamente detta pubblícazione, affinchè Ia Commìssione Mensa
possa ricevere informazioni sul Servizio da parte delle famiglie degli utenti e possa
ricevere direttamente eventualÌ comunÌcazioni da parte del Servizio Istruzione.
6. Apporto collaborativo
L'Amrninistrazione Comunale attiverà
Consigli di Istituto e le Commissioni
Capitolato di appalto e Ín ogni caso
servizio.

forme di consultazione con Dirigenti scolastici,
Mensa. ai fini della predisposizione di nuovo
per questioni di rilevanza che interessino ii



c9llsll9 comunafe di rrgli
27 luglio 2076

PUNTO N. 19 ALL'O.D.G.: "APPROVAZIONE REGOLAMENTO COMMISSIONE
MENSA",

FERRANTE FABRIZIO - Presidente
Passiamo al successivo punto all'ordine del giorno che è: "Approvazione Regolamento

Commissione Mensa". ll proponente... questa proposta viene direttamente dalla Commissione
Consiliare. Il proponente è il Consigliere Zitoli, che però delega il Consigliere Cormio in maniera
sintetica. Prego Consigliere Cormio, nr 26. Prego.

CORMIO PATRIZIA - Consig'liere Comunale
Grazie Presidente- Finalrnente stiamo ad approvare un regolamento per quanto riguarda la
Commissione Mensa che mi auguro venga approvato anche dall'opposizione. Diamo possibi[ta ai
genitori, ai docenti e al Penonale ATA di vigilare sul cibo che rnangiano i nostri bambini. Quindi
praticamente lj autorizziamo ad accedere ai locali dove awiene la cottura dei cibo, affinchè
rispettino i canoni di qualità e quantità per quanto riguarda, appunto, il cibo nei nostri bambini.

Quindi dopo un iungo percorso finalmente siamo qui ad approvare un regolamento.. .

INTERVENTO
(rtnri microfono)

CORMIO PATRIZIA - Consigliere Comunale
Una gestione lunga. Grazie.

FERRANTE FAIRIZIO - Presidente
Consigliere nr 44 Lima per la discussione. Prego.

LIMA RAIMONDO - Consigliere Comunale
Così come ho fatto presente nella conferenza dei capigruppo è giusto constatare che c'è stato

comunque un aumento per le fasce medie sulla mensa. Quindi è giusto.. . voglio che sia a

verbale... e rispetto al passato c'è stato un alrmento per 1e fasce medie sulla mensa. Quindi è

giusto ricordarlo. Poi magari si ritaglia da altre pani, si stringe la cinghia in alcune circostanze
però sulla mensa (inc.)

INTERVENTO
({aoi mícrofono)

LIMA RAIMONDO - Consigliere Comunale
L'ho fatto presente in Conferenza dei Capigruppo. Grazie.

F:ERRANTE FABRIZIO - Presidente

Grazie. Allora, non ci sono altri interventi, quindi si pone in votazione il prowedimento.

BOTTARO AMEDEO
FLORIO ANTONIO
PAPAGNI ANTONELLA,
LAURORA CARLO
TOMMASICCHIO EMANLIELE

FAVOREVOLE
ASSENTE

ASSENTE

ASSENTE

ASSENTE

TrascriziDne a cura di l,ItrE srl - Via Fomace Morandi,ls Padova - Tcl +39 0+9/658599- FaÌ +39 049 8?84380 - !úsé!@lÉsd@dl[
TI



Consiglio Comunale di Trani

27 luglio 2A76

FERRANTE FABRIZIO
LAIJT.ORA, TOMMASO
AVANTARIOCARLO
CORMIO PATRIZIA
MARINARO GIACOMO
DE I.AI.JREX{TIS DOMENICO
VENTURANICOI-A,
NENNA.MARINA
AMORUSO LEO
BARRES I AFL-n' r,A. MARIA
DI TONDO DIEGO
ZITOLI FRANCESCA
TOLOMEOTIZIANA
LOVECCHIO PIETRO
LOCONTEGIOVANNI
CAPONE LUCIANA
I-A,URORA FRANCESCO

BRIGUGLIO DOMENICO
CIRILLO LUIGI
LOPS MICHELE
DI TERNIA LUISA
MERRA RAFFAELI"q.
LA,PI NICOLA
CORRADO GIUSEPPE

DE TOMA PASQUAIE
LIMARAIMONDO
PROCACCI CATALDO
CINQUEPALMI MARIA GRAZIA

FAVOREVOLE
ASSENTE

FAVOREVOLE
FAVOREVOLE
FAVOREVOLE
FAVORIVOLE
ASSENTE

ASSENTE

FAVOREVOLE
ASSENTE

FAVOREVOLE
FAVOREVOLE
FAVOREVOLE
FAVOREVOLE

FAVOREVOLE
FAVOREVOTE

FAVOREVOLE
FAVORNVOLE
FAVORXVOLE
FAVOREVOLE
ASSH\TTE

FAVOREVOLE
ASSENTE

ASSENTE

ASSENTE

ASTENUTO
ASSENTE

ASSENTE

18 favorevoli, 1 astenuto, il prolwedimento viene approvato. Non c'è bisogno dell'immediata
esecutività.
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DELIBEM N. 59 DEL 27 17 t201È

ll presente verbale è stato approvato e sottoscritto nei modi di legge.

IL SEGRETARIO GENERALE

F.to DotL Carlo casalino

IL PRESIDENTE

F+_o AW. Fabrizio Ferrante

," ZG Z Î res. puuoric,

IL SEGRÉTARIO GENERALE

che la presente deliberazione:

è affissa all'albo Prhorio dal

ATTESTA

i c rìîii ìi1[

per l5 giorni consecutivi come prescritto dall'art. 124, l" comma, del T.U.E.L. apProvato

col D.Lgs. 18.8.2000, n. 267.

ll Segretario, visti gli atti d'ufficio,

2 5 A60 70î6

(art. 134 comma 3del D.lgs,267 18.8.2000)

IL SEGRETARIO GENERALE

Carlo Casalino

la presente deliberazione:

tr è stata dichiarata immediatamente eseguìbile: (art. 134 comma 4 delo.lgs.267 18.8.2000)

l-l è divenuta esecutiva il decorsi 10 giorni dalla pubblicazione;

rrani, 'l t Àrii ?llfi

ATTESTA

Trani,

Copia conforme ad uso amministrativo.

Trani,


